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Marcia indietro della direzione del gruppo 

Bloccati i 200 ficenziamenti 
della Richard - Ginori di Pisa 

Il governo, sollecitato dai sindacati e dal comitato cittadino è intervenuto sulla pro­
prietà, chiedendo il rispetto degli impegni presi presso il ministero del Bilancio 

Al l 'Auditor ium Flog 

Venerdì 
manifestazione 
dei lavoratori 
della Buitoni 

ARK/ZO — Continua la lot­
ta dei lavoratori delia Bui 
toni e .si allarga lo schiera 
monto unitarie* di lotta. Ieri 
all ' intorno dello .stabilimento 
di San Sepolcro si e .volta 
una assemblea aperta alla 
quale tra Kb altri hanno par 
teeipato i consigli di fabbri­
ca degli stabilimenti IHP di 
Perugia e Apri Ma. quelli del­
la lA'bole e delhi Saetem. le 
maggiori aziende aretine in 
crisi, insieme alla ISuitom. 
Sono intervenuti i rappro 
sentami delle tot /e politiche 
o, lat to nuovo e significativo. 
un parroco m rappreselitan-
za del vescovo di San Se 
polcro. 

Nell'assemblea inni) stati 
definiti gli obiettivi e le lor 
me di lotto che già c iano 
emersi nella inaiulo^ta/ione 
di zona tenutasi giorni ad­
dietro. I lavoratori hanno 
riaffermato Li loro disponi 
bilita a t ra t ta re e a verifi­
ca re i contenuti dell'accordo 
dell'aprile '77 solo nel caso 
che la IBP ritiri immediata 
monto i licenziamenti 

K' s ta ta decisa oer vener­
dì prossimo una manifesta 
rione di tut to il grupix* IBP 
a Perugia 

-f PISA - Sono state bloccate, 
1 nella tarda serata di lunedi. 
] le olire 201» lettere di licen­

ziamenti* indirizzate ad altret­
tanti lavoratori dello stabili­
tili nto Richard (ìinori di Pisa. 

I.a direzione milanese del 
gruppo ceramico all'ultimo 
momento ha l'atto marcia in­
dietro rispetto alla decisione 
di licenziare tutti i dipenden­
ti di Pisa dopo che per fin 
la la .giornata nel triangolo 
l'isa Roma .Milano si sono m 
trecciate frenetiche telefona 
te. L'immediata reazione dei 
lavoratoli, delle orgauiz/nzio 
ni sindacali e delle forzi- |>o 
litiche della citta, ancora una 
volta ha impedito che una 
pioggia di licenziamenti pie 
cipitas.sc sii Pisa. 

Il governo, sollecitato dal 
sindacato di Pisa a nome de! 
comitato cittadino per la di 
fesa dell'occupazione, è inter­
venuto sia sulla Hicliard (ii-
nori che nei confronti della 
Liquigas chiedendo il rispetto 
degli accordi presi nei gior 
ni scorsi dal ministero del 
Milancio. In quella sede fu 
deciso che nessun licenzia 
mento nò altre azioni simili 
dovevano essere attuati- in 
attesa della delini/ione del 
l'intera questione liquigas. <>1 
tre a ciò m .settimana si do 
vrà sbloccare la questiono del 
rinnovo della cassa integra 
zinne. Nel quadro del piano 
di ristrutturazione <approva­
to con la legge -11*4) a breve 

scadenza dovroblx' apparire 
sulla (ìazzetta l'fficiule il de­
creto per il rinnovo della cas 
sa integrazione. A questo pun 
lo la Hicliard (ìiuori non avrà 
più senso di carat tere finan 
ziario e dovrà riprendere il 
pagami nto dogli (mori, coni 
presi i mesi arretrat i . 

In un loro comunicato, i 
lavoratori della (onori di Pi 
sa sottolineano come a quo 
sii primi dati positivi • oc­
corre che seguano una serie 
di impegni di tutte le forze 
politiche democratiche e di 
tutte le autorità cittadine al 
tinche quanto oggi scongiura 
lo non .si npresenti in ma­
niera più grave fra la gior 
ni, vale a dire allo scadere 
del termine che il governo 
ha stabilito per delinjre l'in 
tera questiono Liquigas •>. Con 
le riunioni previste al mini 
stero de! Tesoro durante le 
(piali dovranno essere affron­
tate ìe questioni finanziario 
dei gruppi chimici (o quindi 
amile della Hicliard (onori che 
è p a r t e d e l l a L i q u i g a s ) s i è 
giunti orinai ad una scadenza 
decisiva 

Per questo i lavoratori nel 
loro comunicato ritengono 
• indispensabili- lo interven 
to dei partiti della nostra cit 
tà nei confronti degli esper 
ti economici e dei loro orga­
nismi dirigenti nazionali af­
finché la definizione della 
questione Liquigas sia affron 
tata in tempi brevi ». In que­

sto ambito i lavoratori chie­
dono che sia anche risolta 
celermente la vicenda * dello 
scorporo o della autonomia 
gestionale della timori Pozzi 
senza che siano più consenti 
te azioni strumentali e provo 
calorie ». Oltre agli incontri 
che il consiglio di fabbrica 
avrà con le segreterie di tutti 
i partiti democratici della 
città, i lavoratori intendono 
ar r ivare ad un incontro con 
giunto con tutti ì segretari 
provinciali delle organizza­
zioni sindacali. Nei pruni 
giorni della prossima setti 
mana avrà luogo a Roma un 
nuovo coordinamento nn/m 
naie d. tutti i sindaci delie 
città dove hanno <cdv gli sta 
bilinienti delia Richard timo­
ri, dei toiisigli di fabbrica e 
dei sindacati nazionali |>er de­
finire gli impegni comuni ver 
so il governo e le proposte 
per la soluzione definitiva 
del problema Liquigas Hi 
chard (iinori Pozzi. 

.' La situazione - aflernia 
più oltre il comunicato clif• 
luso dai lavoratori pisani - -
è certamente difficile ed i 
tempi per la ricerca di una 
soluzione positiva e definiti 
va sono attesissimi. Ritcnia 
ino però - - continua il co 
inimicato - - con l'impegno di 
tutte |e forze politiche e so 
eiali pisane, cosi come in 
passato, sarà possibile respin­
gere il nuovo tentativo di li 
ceiiziamenti dei lavoratori 

Sabato 
manifestano 

a Firenze 
gli artigiani 

toscani 
Sabato manifesteranno a Fi­

renze gli artigiani toscani. La 
manifestazione in programma 
all'Auditorium della Flog -on 
inizio alle 9,30 è stato indet­
ta dal comitato toscano del­
la confederazione nazionale 
dell'artigianato. I motivi di 
questa iniziativa risiedono nel­
l'ulteriore aggravamento del­
la situazione economica che 
colpisce in maniera pesante 
anche l'artigianato nonostan­
te la sua capacit<i di tenuta. 

Gli artigiani richiedono di 
uscire dalla recessione con 
un chiaro ed operante pro­
gramma di intervento pub­
blico, nel quale sia esplici­
tamente riconosciuto il ruolo 
positivo che la piccola im­
presa e l'artigianato possono 
giocare per il risanamento del 
paese. 

L'artigianato chiede anche 
che tale programma sia ga­
rantito dalla costituzione di 
un governo di larga unità 
democratica. La manifestazio­
ne prevede il concentramen­
to dei partecipanti in viale 
Belfiore nei pressi della Fiat, 
da cui partirà un corteo che 
raggiungerà il palazzo dei 
congresso. Qui parleranno i 
rappresentanti della regione, 
della CONFAPI, dei sindaca­
ti. La manifestazione sarà 
conclusa dall'intervento del­
l'onorevole Mauro Tognoni se­
gretario nazionale della CNA. 

Contro il minacciato licenziamento di 40 lavoratori degli appalti 

Lo stabilimento Montedison di Scarlino 
bloccato per cinque ore da uno sciopero 

La decisione è stata presa dai consigli di fabbrica operanti nel settore chimico — Una giornata piena di ten­
sione — Picchetti ai cancelli dello stabilimento — Febbrili riunioni sui grandi piazzali antistanti la fabbrica 

P e r 

Nasce la nuova 
organ izzazione 
dei contadini 

Un vasto dibatt i to a Siena sancisce la costituzio­
ne della Confederazione Italiana Coltivatori 

Venerdì i contadini della Toscana si riuniscono n con­
gresso. Infatti all'Auditorium « H Poggetto » si terrà l'as­
sise regionale per la costruzione delle strutture della Con­
federazione Italiana Coltivatori della Toscana. 

Con questa iniziativa la Costituente contadina intende 
dare vita ad una organizzazione unitaria, autonoma e 
democratica di coltivatori per l'elevamento del reddito 
contadino, per un'agricoltura associata e per la program­
mazione regionale. 

I lavori si apriranno alle ore 9 con l'elezione della 
presidenza e la relazione introduttiva svolta da Emo Ca-
nestrelli. Seguirà il dibattito che sarà concluso in serata 
dall'intervento dell'onorevole Giuseppe Avolio, presidente 
della Confederazione Italiana Coltivatori. 

li congresso sancirà anche l'elezione degli organismi 
dirigenti e la votazione dei documenti conclusivi. In que­
sti giorni sono in corso in Toscana i vari congressi pro­
vinciali in cui i contadini mettono a punto strategie per 
la rinascita delle campagne. 

SIKNA — i L'agricoltura è 
ancora, putroppo. un set 
toiv praticamente alla 
mercè di tutto: dalia na 
tura, all 'abbandonato in­
teresse dei giovani e delle 
istituzioni, alla imjiosizio 
ne dei prezzi sul mer 
t a t o >. 

I-o ha detto un celti vaio 
re dirvtto durante l'assetii 
blea d i e ha sancito la 10:1 
fluenza delle t re organiz­
zazioni contadine nella 
< neonata » confedera/ione 
dei coltivatori italiani. 

L'iniziativa. promossi 
dalla Costituente Contaci; 
na. è .stata accuratamente 
preparata in anticipo da 
22 congressi comunali elio 
verranno seguiti da altri 
13 in questo arco di tempo 
che sejwra : icoltivatori dal 
k>ro congresso re?:.on.de 
che si svolgerà a Kiren/e 
venerdì prossimo. Per l'oc­
casiono del congresso prò 
vinciale. oltre ai 107 deh-
Itati provenienti un jxi' da 
tutta la provini ia di Siena. 
erano presenti anche il 
presidente della sei-onda 
commiss one regionale del 
l 'agricoltura. Ilario Rosa 
ti. il compagno onorevole 
Kmo Konifazi. precidente 
della commissione agricol 
tura della Camera, il \ i 
cepresidente del Monte de: 
Paschi, avvocato Sergia >: 
monelli. i segretari p m n 
eiali del PCI. PS1. PRI e 
un rappresentante di 111 IX' 

In provincia di Stima. 
appunto, l.i ci-ut.r.i/iiv.o 
della nuova confedera/ one 
dei co't vat.iri ha t r o \ . , o 
un terre;1, t f-.-i ;.!e i h.- è 
•vi .ito pn. parato i\.\ aie.il . ' 

mi / ia ine eoe hanno ioli­
scili :to alla neonata orga­
nizzazione di penetrare fa­
cilmente fra gli agricolto­
ri e di far conoscere ini 
mediatamente gli scopi con 
cui veniva costituita. I~i 
confederazione dei coltiva 
tori a livello provinciale. 
si propone di far salire il 
numero dei suoi iscritti da 
:*.00u a 12.U0O e. questo. 
entro l'anno in corso. 
Per di più. proprio in que­
sti giorni, N; aprirà m Via 
dei Termini, nel cuore del 
centro Mor.co ili Siena. la 
>e<le della confederazione. 

I problemi degli agrico! 
ter: restano grandi e >en 
/"altro molto diixnde. per 
la loro r.xolu/ione. <\A una 
«l.\er^a eroua/ione del ere 
d:to .-^rar;o. che necessita 
di una riforma. Questo lo 
ha -osten.no anche il \ ice 
pres dente del Monte «lei 
Pasi h: ne! vuo intervento 
d.irante i! q;:a!e ila 
m.ito i he. anche se 
ne lecci 

a f f i ­
ali i 

p u recenti hanno 
i ontr.b.i to ad ali ani r;-'..l 
tati, q.iesl: rimangano par­
ziali e contraddittori 

L'onorevole Kmo Boni fa 
zi ha quindi messo in ri 
1 evo quanto importante sia 
ì'-nfltienza e-er«. t.ita da ' 
l'agricoirara -ni".'economia, 
d . ! momento elio ben il 40 
pi r i ento degli occupa*: è 
iom;c--o. più o meno di 
rettami nto. ion questo -et 

proda:: vo. Il can-i 
e regionale Ilario Ro 
)•. i -ni ••.-,• -o:tol neato 

u ; . - ! i / o : i e in 
,• .-o "tivnia uin 
Hft'n ne To-ca 

tor 
DÌ: . 
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GROSSETO — per cinque 
ore. dalle 11 allo Iti. ieri la 
produzione è rimasta blocca­
ta allo stabilimento Montedi­
son di Scartino, produttore 
del biossido di titanio dalle 
cui scorie provengono i .- fan 
gin rossi :•. per uno sciopero 
decretato dai consigli di fab­
brica operanti nell 'area chi­
mica. lunedi a tarda sera, do 
jx> una giornata piena di ten­
sione. 

Alla proclamazione di que 
sta nuova astensione dal la 
voro. che ha interessato i 
primi due turni, si è giunti 
dopo che i lavoratori delle 
ditte appal tataci dalle 8 del 
mattino alle 17 del pomerig j 
gii». con picchetti ai cancelli ì 
avevano praticamente blocca- I 
to l 'entrata dello stabilinien- I 
to por gli autotreni che gior I 
nalmente trasportano calce e ! 
soda caustica, materiali di ! 
base fondamentali alla ali j 
menta/ione dell'intero ciclo ; 
produttivo. j 

I,a forma di lotta, motivata j 
dal pericolo imminente del li ; 
oenziamento di 411 lavoratori 
delle ditte appal ta taci , che la ! 
Montedison intende mettere in ì 
atto, iia rischiato di portare ; 
alla interruzione completa j 
dell'attività in tutto lo stabi ì 
limento. K" stato proprio per i 
-congiurare questo fatto, per \ 
dare agli autotrenisti la pos ' 
sibilità di svolgere un lavoro, j 
che le organi/azioni sindacali ; 
provinciali, i consigli di fab : 
brica e il comitato unitario di | 
zona, hanno avuto uno scam­
bio di vedute con i lavoratori ! 
delle ditte appal tataci per e ' 
saminare i possibili -viluppi ; 
della viccndr.. ! 

Riunioni e incontri -i sono | 
tenuti a tanibur battente nel J 
lo spazioso piazzale anristan '• 
te Io stabilimento affollato di j 
lavoratori, con i cancelli ad : 
dobbati dagli strisi ioni dei ; 

consigli d: fabrica. le handie ' 
re delle varie catecorie • 
<FLM. F I . O e pannelli scrii ! 
' : a mano ripropone-?! i.»:: ; 
forza cVi obiettivi al centro ri; ; 
q.it-ta darà vertenza. » 

Kd è -tata questa a—t-m j 
blea - fuori programma . . !" | 
iniziativa dei lavoratori, a far ! 
-muovere le acque stagnanti j 
in cui era arenata la \ errori ) 
/a dopo Io battute a vuoto 
registrate nell'incontro con ì! 
monopolio cìiimiio tenutosi 
nei giorni si orsi nell'Assolta 
/ione digli Industriali di 
(ìro-ieto. 

Ieri .-: è s-w((;to alluffica» 
del lavoro un incontro tra le 
controparti per vedere -e. at-
traver-o la trattativa. la Mmi 
tedison rei-ode dal .-.;o atteg 
filamento iiqaidatorio. F.d è ir. 
questa direzione, por la re 
voca di qu.il-ia-i misura di 1-
i iniziamento, che -i muovi» i 
l'iniziati.a del movimento de i 

I«i * vertenza dei 40 * sta 
coinvolgendo in pieno tutto 
l'articolato tessuto istituzio­
nale e democratico della 
Maremma. 
Ieri pomeriggio alle 17. nel 

la sala del consiglio comuna­
le di Follonica, si è tenuti* un 
incontro tra sindacati, .sinda­
ci e parlamentari . 

Fino a tarda notte si è te 
mito l'esecutivo del comitato 
unitario di zona indotto per 
fare un consuntivo dell'ititeli 

I sa giornata di trattative. 
• Questa mattina, sempre sul 
[ la base delle indicazioni sca-
| turile dagli incontri, una fol-
' ta delegazione operaia aceom 
j pagliata dai dirigenti sinda-
. cali si recherà dal prefetto 
I per illustrare l'insieme delle 
i questioni sul tappeto e chic 
I clero il suo intervento per 
\ uno slxicco positivo della ver 

tenza. 

p. Z. 

Pisa: « tagliate » 27 linee 
telefoniche del Comune 

IVA S I P ha sospeso 27 linee 
telefoniche al Comune di Pi­
sa. Sono stat i disattivati 7 
numeri al central ino e 20 
linee che rollegano diretta 
mente ideimi uffici con re-
sterno. 

La società telefonica ha 
motivato la sua iniziativa 
con il fatto che non sono 
s ta te pagato n é '.e bollette 
dello scorso anno né la pri 
ma del 1978. 

In totale sarebbe uno «sco­
per to» di oltre 100 milioni. 
La capacità di ricevere te 

lefonate da p a n o dell'ammi­
nistrazione comunale, dopo 
la soppressione delle 27 li­
nee. si è ridotta di oltre un 
terzo. D'altra par te il Co 
mime é nella impossibilità 
di onorare il debito perché 
in cassa non ha una lira. 

K* questa una ulteriore ma­
ni fostazione della drammati­
ca crisi finanziaria in cui so 
no stati gettat i gli enti lo 
cali che in molti casi, come 
a Pisa, riescono appena a 
racimolare : liquidi necessa­
ri a pacare gli stipendi. 

Manifestazione delle lavoratrici nell'alto Casentino 

Davanti alle fabbriche 11 
che stanno per fallire 

La gravissima situazione delle cinque industrie d'abbigliamento - As­
semblea permanente alla Danik - Venerdì riunione dei consigli di fabbrica 

A R K / I Z O — C i n q u e p i n o l e 
a z i e n d e di a b b i g l i a m e n t o p r o s ­
s i m e a l f a l l i m e n t o . 2.">0 l a v o ­
r a t r i c i s e n z a o c c u p a / i o i v . 
1'/ la - i t u a / i o n e d r a m m a t i c a 
d e l l ' A l t o C a s e n t i n o , u n a z o n a 
il c u i te . - . -uto p r o d u t t i v o è im­
p e r n i a t o su l t e s s i l e a b b i g l i a ­
m e n t o e s u l p r e f a b b r i c a l o . 
La s i t u a z i o n e di q u e - t i d u e 
s e t t o r i è n o t a . ( ì r a v i - s i m . i 
q u e l l a d e l l ' a b b i g l i a m e n t o , c o n 
s i n t o m i d i c r i s i q u e l l a d e i 
p r e f a b b r i c a t i . 

L e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i 
h a n n o d e c i s o di r i m a n d a r e lo 
s c i o p e r o t v . g i o n a l e p r e v i s t o 
l>er il 10 f e b b r a i o . D u r a n t e 
la f e r m a t a d e l l a p r o d u z i o n e 
c h e si è a v u t a i e r i i l a v o r a t o r i 
v s o n o r i t r o v a t i a B o r g o a l i a 
C o l l i n a ( l i n a i i / i a l l a l ) a ; n k . 
u n a d e l l e c i n q u e f a b b r i c h e di­
s t i l l a t i - a l f a l l i m e n t o e n e l l a 
q u a l e d a g i o r n i i suo i HI) a d 
d e t t i t e n g o n o u n a a s s e m b l e a 
p e r m a n e n t e . 

Al l a i n a n i l e s t a / i o n e di i e r i 
h a n n o p a r t e c i p a t o e s o n o in­
t e r v e n u t i i r a p p r e s e n t a n t i d e ­
gli e n t i l o c a l i e d e l l a C o n n i 
i u t a M o n t a n a , d e l c o o r d i n a ­
m e n t o s t u d e n t e s c o e d e l l a L e 
g a di-i D i s o c c u p a t i d e l ('A 
s e n t i no . 

A n e l l i 
t on i d i 
S a c l ' e m 
i n a i i i f e s 
s e r i a e 
za d e l l a 

e i a soN; u n m o m e n t o d e l l a 
l o t t a d e l l a g e n t e d e l C a - i n 
t i n o . \ c l i e n t i c i s a r . i la riti 
m o n o d e i con- . ig l i di f a b b r i c a 
d e l l e c i n q u e a z i e n d e p e r d e 
c i d e r e c h e c o s a l ' a r e . M e n t r e 
a l l a D a m k c o n t i n u e r à T a s s e l l i 
b l e a p e r m a n e n t e p e r ini |>odi 
r e la v e n d i t a d e i m a c c h i n a r i . 
: l a v o r a t o r i s o n o o r i e n t a t i a 

i I n o d o r o in t e m p i b r e v i s s i m i 
il f a l l i m e n t o d e l l e a z i e n d e e 
a c o s t i t u i r e d e l l e l o o p e r . i t i v e 
p e r poi a n d a r e a l l a T o n n u / i o 
n e di u n c o n s o r z i o f r a d i c - s e . 

C o s a n o n c o r t o f a c i l e e s e n i 
p l i c o c h e p e r o a p p a r e l ' u n i c a 
s o l u z i o n e . 

Claudio Repek 

Il fenomeno sta dilagando 

Il lavoro nero prospera 
nella Maremma in crisi 

Unn riunione della commissione femminile del PCI 
sul problema - Le aziende in crisi licenziano le donne 

a Mai 
alla 
una 

qui, come a 
San Sepolcro e 
di Arezzo, non 
azione rituale ma la 
matura consapevolez 

drammaticità della 
situa/ione e l 'altrettanta ma 
tura e ferma volontà di lo'ta 
La lotta |>or l'occupa/ionc lem 
minilo in questa zona non ( 
un ini|H'gno siinlxdieo. La -tra 
grande maggioranza dei 
pò-ili di lavoro minacciati 
no ricoperti da donne. 

'l'ante erano i<-n le ragazzi 

• > ">0 

s o 

e le d o n i l e 
le o p e r a i e 
n i f e s t a z i o n i 
raie della 
ben. della 
della I) . \ . 
con alcuno 

. I • s t u d e n t e s s e e 
p res i - l i t i a l l a m a 

. c 'erano le <>|>e 
Danik. della Ro 
Pania, della S\ . 
Abbiamo parlato 

di osse, ed il qua 
dro che tracciano della loro 
condizione e di quella delle 
fabbriche in cui lavorano è 
abbastanza semplice. 

Cinque piccolo industrie di 
abbigliamento che lavorano 
«afaconv con padroni improv 
visnti. privi cioè di capacità 
imprenditoriali che dopo aver 
tentato di costituire un con 
sorzio tra di loro i>er lavorare 
e vendere in proprio sono fi 
nite allo sfascio. 

La Danik ad esempio. Da 
due mesi le operaie non ri­
cevono il salario, conio non 
ricevono il 'A~> per cento del­
la tredicesima, i quasi qunt 
tro mesi di cassa integra/ione. 

L'azienda tra l'altro non ver­
sa i contributi IXPS. La fab 
brica è ipotecata e il II mar 
zo si terrà la seconda asta 
per la vendita dei macchinari. 
Nelle al tre fabbriche la situa 
/.ione non è corto migliore. 
Situazione patrimoniale (lisa 
strusa, indebitamento fortis 
situo, il consorzio non è mai 
partito: non è mai esistita una 
rete commerciale. 

Chiudere cinque fabbrichi'. 
mandare a casa 2-">0 operaie 
in questa zona. sareblK-. ha 
detto un compagno, come 
chiudere la FIAT a Torino. 
Di questo i lavoratori, i giova 
ni. i disoccupati della zona 
-ono IKTI consapevoli. 

I-a manifestazione di ieri 

CiKOSSLTO — Il lavoro a do 
nueilio rappresenta la più 
grande « azienda » presente 
oggi nel tessuto produtti­
vo della Maremma. Questa 
constala/ inno sulla dì.stoi.io 
ne del mercato del lavoro 
e .scaturita nel corso di una i 
riunione tenuta dalla coinims- I 
sione femminile della lederà i 
/.ione comunista, nel quadro i 
delle iniziative intrapre.-.o per ì 
la preparazione di un att ivo j 
provinciale ..villo occupazione j 
lomnmiile che si terra entro j 
la tino di lebhraio ! 

L'incontro, il pruno del suo ì 
cenere, e s ta to promosso mi ' 
elio per la dimensione che [ 
sta assumendo il leiioineiio j 
del lavoro a domicilio in pio- > 
vmeia di l «ro ..seto e elio ri i 
•murila in grandissima parlo | 
donno e ragazze costrette ad ! 

inserirsi in una attività dove j 
veniiono supers t ru t ' a te ma ' 
elio rappresenta spe.. ,o l'uni- ; 
ca occasione di retribuzione, j 

La riunione è riuscita a por j 
re le hn.a per poilan- avan 
1: una serie di ini/.iat ve. per ! 
delincare una <> mappa » (IH j 
lenomeno e per individuare . 
quali momenti di intervento i 
metterò in a t to IMT regola 
montare il lavoro a domici 
Lo sotto il piotilo economico. • 
assistenziale nonché di tutela ! 
tisica. | 

La diffusione del lavoro ne | 
ro si è sviluppata proporzio ì 
nalmente alla chiusura e al | 
l 'attacco dei livelli di occu­
pazione in a t to nello pie-ole 
e medie imprese manifattu­
riere della Mai omnia. Kd è 
proprio nel labile tessuto so 
ciò produttivo dell 'apparato 
industriale della provincia 
che va ricercato l'origine e il 
dilagare del lavoro a domici 
ho Intat t i , mentre si assi­
ste ali un graduale calo ilei-
la mano d'opera leinmini-
lo. por la chiusura delle 
aziende Valeonf di Grosseto e 
il calzaturificio Kent di Ca 
stoldelpiuno. la situazione di 
incertezza di al t re unità co­
me la Miriam di Massa Ma 
riti ima e la Canopo di Hoc 
cast rada, dall'alt ia ..i regi 
-tra anche <IA parte ili dolor 
minato aziende apparente 
mento non investite dalla eri 
si. il ricorso allo sfruttameli 
to del lavoro a domicilio per i 
margini di alto profitto colise 
' i t i . Ciò avviene sopra t tu t to 
dove sono meno presenti !e 
fonti di lavoro stallilo e qua 
liticato, come ad esempio sul 
l 'Annata, investito da un 
grande processo di de_'rada 
zinne. 

Da una indagine loudot 
ta dal comitato tecnico i m a n 
caio dallo regione di predi 
.-porre il '<pro«etto Annata •> 
risulta che ben 8 mila donne, 
su una pojMiIaz.one comples­
siva di :i'i mila abi tant i , svol­
gono lavoro a domicilio. Tra 
i vari lavori molti sono coir. 

Sta investendo due miliardi per potenziare gli impianti 

Coop vetraria, fiore all'occhiello di Figline 
La « storia » dal 1958 ad oggi da quando un'ottantina di « coraggiosi » decisero di gestire direttamente gli impianti dopo il 
naufragio del vecchio proprietario - Il difficile rinnovamento delle lavorazioni - 85 tonnellate di vetro fuse ogni giorno 

FIGLINE VALDARNO - .Si ' 
cfvnma Cooperativa vetraria ! 
Fidimene, e nata venti anni \ 
ja dalle rovine di una azien- J 
da pruata. r.egh ultimi me- ! 
.-< In: invertito più di due "<i- ; 
liardi per rifare quasi tutto j 
•'•;>!pianto tecnico. Per Fiali j 
*-f" Vaidarno. un pae-e di me- ' 
d e distensioni che è andato : 
' : . idaviente -industnaltzzan- j 
f-.isi - negli u'.::»:: :.i anni. ; 
•r. vetreria e una specie d: ; 
:.o-o all'occhiello e tutti guar- . 
oc.no ion un pizzico di or- ! 
I-'.-O.'ÌO /7 nuovo capannone e i 
i! ?>:odern:s^:i <o torno nulo- j 
• -etico capace di fondere fi ; 
no a .S.5 tonnellate di vetro > 
ci giorno. Quello del vetro. ; 
per t'appunto, e un settore , 
d;e ancora tiene, 'nei un in- ; 

| vestimento di oìtr-- 2 imitar-

-a e. .a 
na 

niivratico e degli enti locali. 
i ite con teledramma inviato 
ai Foro Konaparte i luedono 

a armonie incontro Lon • i 

P t è - i d e t l T c d e l l a 
- m a l o r e M e d i e : . 

M o i i ' c d i - o n 

di. ta'.io per di pm da una • 
cooperatila, non e notizia di f 

tutti i giorni. ; 
Bruno Mazzoni è il dir,: ' 

tore della vetreria: seduto j 
dietro la scrivania del suo 
<tudio ci ri*à la storia di | 
; .••'ti anni, dal I95S ad oggi, i 
(ta quando un'ottantina di ! 
• t oragg.o^i » decisero di pren- j 
dere in affitto gì: impianti 
ài via Gramsci e di conti­
nuare a lavorare per conto 
proprio dopo il naufragio del 
r cecino padrone, un certo 
Taddei Ricorda gli anni du­
ri dell'inizio <• quando ci sia­
mo doi itti fare un capitale. 
ài giro accantonando i sala­
ri ». : tempi migliori del cer­
cato taiorcvole per i tiasc'ii 
e le damigiane, le prinic in­

novazioni tecniche, il p{is.-ag I 
0 i o dalia precauzione s e v i e j 
automatica alla produzione •. 
automatica che all'inizio vo- i 
leva dire soltanto eliminare • 
due operazioni manuali *u 
tre: « Prima — ricorda il con. I 
pagno Giuseppe Frn:ini. vi- \ 
cepresidente delle vetreria - -
c'erano un lei uvei ro. un ta 
gliatore ed un soffiatore, n o ; J 
rimase - o ' o il soffiatore, le j 
altre ài.e operazioni furono j 
automatizzate ;> ,-.; vecchio la j 
r o r o manuale >>.' continua a ; 
tarlo ancoro oggi p-'r le da- t 
mig.ar.e ed e fantastico te- ' 
(/•-re com-' in pochi secondi j 
una mas^a di ietto ro^-a. > 
informe, incandescente. <i tra- \ 
sforn.a in una di quelle da- \ 
n.igiane verdastre c'ne si te- j 
dono nelle cantine o che fan- : 
no tanto moda negli angoli ; 
di quali he residenza elegante, j 

La parola ritorna al direi- | 
»'i»-f che ripercorre veloce j 
mente le tappe degli ultimi } 
anni. L'acquisto dello stati: j 
limento 'rima'to ipotecato do- i 
pò il fallimento della Tad ! 
de> per lui milioni, l'ultimo I 
programma di trasformazio ! 
ne. la costruzione di un nuo- . 
r o foino capace di passare 
ria 23 a SU tonnellate giorna­
liere di vetro, l'installazione 
dei modernissimi macchinari 
Ora iì.e e in parte finito 
l'impianto e tutto automati­
co- dalla miscelazione della 
sabbia e del vetro all'impac­
chettatura delle bottiglie. 

La miscela pa^sc nel for­
no di fusione e cala a goc­

ce incandescenti. <on un sor 
do fruscio, negli ingranaggi 
metallici nella macchina che 
trasforma il vetro fuso m 
bottiglie. 12 bottiglie ogni mi­
nuto. qua<i una bottiglia al 
secondo. Un quadro elettro­
nico controlla tutti/, contro1 

lato a sua volta da un aio 
ione perito sui venti anni. 
uno dei cinque che la tetre 
ria h.a assunto dopo aver 
i ' ; r - . io in ruoto le nuove mac­
chine. 

Dove avete trovato i quat 
trini'' Mazzoni ed F.riuim sor­
ridono. '< Mutui, accantona 
m-'nto deal' aumenti salaria 
ii. altre cose •.. Per essere più 
Drecisi la vetreria ha avuto 
->'/> milioni di credito agevo­
lato dall'IMI. ha fatto una 
ope azione di leasing, ha ot­
tenuto una fornitura di ma-
te-ale refrattario da una dit­
ta francese con rateizzazio 
ne dei tre anni <• L'unico 
guaio e eie s i a m o rimasti 
fregati col cambio — dee 
Mazzoni - : quando abbiamo 
stipulato il contratto il fran­
co costava 157 lire, ora è già 
arrivato a 167 :>. 

Per aiutare la cooperati! a 
vetraria e intervenuta la Re­
gione con la FIDI Toscana 
e l'amministrazione comuna­
le di .sinistra ha fatto una 
variante al piano di fabbri­
cazione. ti a* forma rido l'arca 
m cui sorae il nuo>o capati-
none da zona d; verde pub­
blico a zona industriale. 

A Figline foise manchetti 
qualche, aiuola, ina m n>m-

p-'tiso c'è una struttura prò ' 
duttiva tupaie di si ùuppur- \ 
si e di dare lavoro ad un'a't i 
••'fi treniii.ii di per for i '* . •-' / / | 
impianto e aia ora in fase d ì 
sviluppo - ci dice F.rmini \ 
tacendocelo visitare — ; per 
sfruttarlo a. massimo arila 
,,'>:e,izial-l(ì c i vuole un'altra 
liri'-a di pioduzione ;> e Ci 
vuole ancori tanta buona io 
lonta e tan'i altri qisnttnn 
-- fa Cto il diret'orr — al 
n.^no ho<) r,'iu milioni-

Si lai oid per questo. 
i7, 

conti, v 
a hott.g! 

portare li quintaingoio. •• 
me si due lidia lingua 
vetrai-, daah attuali 
quintali al giorno agli 
c'-.e il forno e in arado 
fornire. Si lavora per 
vare 

per 
: cO 

de' 
5V> 
S.ì'l 

d1 

<i ' / ; ; ; > 
:.' ! \ e r i u f o internazioni! 

;.- i •• indirettamente tutte '•• 
nostre bottiglia piene di ti 
no vanno av'cstc.o <> afferma 
Mazzoni' e quello interno 
" t «ifl ' i io in contatto ton le 
(ooneraf.ì e emiliane che im­
bottigliano il vino: a parta 
di condizioni e di prezzi do 
irebbero dare una mano a 
noi i J. 

Insomma sut'uo di fronte 
ad una azienda in sviluppo. 
die cresce, che. sia pure fra 
tante difficolta, fa scelte co-
rangiose. degne di quello » spi­
nto imprenditoriale o che tan­
to «epe.»•<•> / ' padronato pri­
vato ti.iiostra di non pò* 
sedere 

a Gli impianti erano i--cf'i 
-- due Mazzoni - ob'o'et:. 
costosi: :.' > cecino 'orno con-
.«';r.riT(i Vm grammi di 

io 
1 u ' 

ai: ,n mo-'Cn: al 

st, di 
ro. in 
tll' e 

m i v . i o n i i t i i l a a z i e n d e c h e s o r 
n o n o I n o r i d a i c o n i m i p r ò 
v i n c i a l i < c o i n è d i m o s t r a n o 
q u a t t r o d e n u n c e a l l a i l i a c i 
s t i r a t u r a s p o r t e d a l l ' I s p e t t o r a ­
t o d e l l a v o r o ) : o l t r e n i c h e . j 
Mei I n v o r . d i m a g l i e r i a , v i e | 
n e c o m m i s s i o n a t a a n c h e l a j 
p r e p a r a z i o n e d i o g g e t t i i n p i a [ 
s t i c a . n i n n o l i p e r idi a l b e r i d i . 
n a t a l e e l a v o r i d i p r e c i s i o n e I 
q u a l e la p r o d u z i o n e d i pezz i j 
p e r le r a d i o . i 

l i r a s e è m o l t o d i t l i e i l e p o r ( 
t a r e a l l a l u c e il l e n o m e n o p e r • 
le m o l t e p l i c i d i t i i c o l t a . n o n i 
u l t i m a « l ' o m e r t à » e l i o l a d » ; 
c o r n i c e a ( p l e s t o l a v o r o , e t i l t - i 
l a v i a n e c e s s a r i o c e r c a r e i i n o | 
d i p e r a t t u a r e t-1 a p p l i c a r e I 
la l en t i e H77. d a q u a t t r o a n ' 
n i n i l i i i i z a n i o m a . s c a r s a i n e n j 
t e e s o l o in c a s i c l a m o r o s i | 
p r e s a i n s o r . a c o u . s i d e r a / a o u e . I 

Kd e a q u e s t o p r o p o s i t o c h e ; 
r i l i ev i c r i t i c i s o n o s t a t i s o l l e | 
v a t i n e l l a r i u n i o n e v e r s o l ' i n | 
s i e n i e d e l m o v i m e n t o d e m o '• 
e r a l i e o . p e r c h è s o n o s t a t i la j 
s c i a ' : n e l l a t ' e . t i o n e d e l l a leti 
c e t r o p p i .spazi a p e r t i d a ! s i n I 
d a c a t o e d a g l i o r f a n i p r e p o ­
st i u p o r i i i r e a v a n t i u n a a z i o \ 
n e d i c o n t r o l l o v e r s o q u e s t a ! 
a l t . v i t a . ! 

S o l o ;> c o m u n i s u '2H d e l l a ' 
m a r e m m a h a n n o p r o v v e d u t o i 
a l l a e o . s t i t u z i o n e d e l l e c o m • 
m i s s i o n e c o m u n a l i p r e v i s t e j 
d a l l a 877. T r o p p o p o c h i d i | 
( r o n t e a n c h e a l l ' o p e r a d e l l a J 
c o m m i s s i o n o p r o v i n c i a l e d e l j 
l a v o r o a d o m i c i l i o c h e h a 
s c a r s o i m p e g n o n e l l ' o p e r a d i I 
i n d u g i n o e ili r i c e r c a p e r p r o ­
v e n i r e e d e b e l l a r e q u e s t a p i a 
mi soc ia l i? e s v o l g e u n a 1 u n ­
z i o n e p u r a m e n t e r a t i f i c a t r i c e 
d e l l e r i c h i e s t o d i i s c r i z i o n e 
a l l ' a l b o d e l l o a z i e n d e c o m m i t ­
t e n t i l a v o r o ii d o m i c i l i o . 

Kd e i n q u e s t a o t t i c a c h e 
t o r t o e l ' i m p e n n o e il c o n t r i ­
b u t o c h e l e d o n n e c o m u n i s t e 
i n t e n d o n o d a r e a l l a p i e n a m i 
s c i t a d o l i o s c i o p e r o ' d e l l ' 8 
m a r z o , p r o m o s s o d a l l a K U L 
T A r e g i o n a l e , p e r t r a s f o r m a ­
r e la f o r n a t a i n t e r n a z i o n a l e 
d e l l a d o n n a d a l a t t o c e l e b r a 
' i v o aci e l e m e n t o d i f o r t e i n i 
p o t i n o p e r l ' o c c u p a z i o n e e l o 
. s v i l u p p o 

Paolo Ziviani 

• CORTEO 
DI PROTESTA 
A MASSA 

.MASSA — Dopa !';j : -;ia . ;.e".Ta 
mareijg ara :! prob.c.na di-:.'r.-o-
so . i c doi'a syajrj .a d. Mar.na 
d. .VOSSJ e fornaio a.le cronach*: 
:i tutta '.3 SJ3 ct-a~nn-3!ic lo. I. 

v.s.c a :n;-e e sl3lo bloccalo 3, ' 
a lezzo d. ,-J azza Ber: . G. ed r e-
a m o l l e de! / a e s 'esso so io or­
ma. d rcriDme^ro :n race 3t d i 
ma * F-ra'tairo. !s p:?3iazior-.?. 
*-50;perara da :io!c/oi ' r :VLÌ. .se..' 
o»?r i '-'• p-o.iro .nTe.-/~-.:o ha de-
c 30. dopo j" .a a:foi ara ass^rn-
b co. d D : ; J J 3 ? n v:-5~o d \>-o-
l e s u .3 s ide tic. Az.o:ida a j i s n o -
ma d. sog-j o.-*io 

»\\\iu£>I 

A Q / t B I 

CiOMi 
LIVORNO 

Carfè Splenditi 

Caffè Suerte 

Salute Wamar 

Fette Hlu Huitoni 

I l i -cot t i mattut in i 

Mattutino gigante 

Tuttolorc 

Muitost Huitoni 

Itisi-otti Plasinou 
g- un) 

H i - c o t t i N'ipiol 
-.;. 2(Kl 

H isco i t i M o l l m 
i l . lati 

Succh i «li f r u t t a 
•( <; .. 

M a r g a r i n a 
Nuova l u m i a 

li» F i o r d : l 'etto 
M i l k a n a 

Fo rm. lum in i M i l l o 
ne Papà 

T r a n c i p rosc iu t t o 
L a n g h i r a n o 

Spa l la al f o r n o 

Maionese C a l v e 
i l . 2.1(1 

F o r m a g g i o D o v e r 

F o r m a g g i n i T i g r e 

M a r g a r i n a Orco 
g. 2(1(1 

Tonno P a l m o l a 

P u m m a r ò S ta r 

l ' omodo r i s s i u i i i 
Santa Uosa 

F a g i o l i t ond in i 

F a g i o l i c a n n e l l i n i 

O l io ( h a d i n a 
a r a c h i d e 

O l i ta S t a r Soia 

O l io M a j a 

O l io O l i v a 
T a r a d d e i 

O l io C a m pel l i 

H i so C'urt i U H . 

Hi so C'urt i 
o r i g i n a n o 

Pizza C a t a r i 

P i / z a Stai-

L a t t e P a r m a P S . 

Z u c c h e r o K r i i l a n i a 

Sapone t ta V i d a l 

\ i a \ l i q u i d o 
g i gan te 

Scot tex casa 

Fazzo le t t i Lo tus 

Ce ra FalK- l Io k g . 1 

To t g i a l l o 

To t v e r d e 

L a c c a Test ane r a 

Renò B r i a n d 

B r a n d y Fabulo. -o 

A m a r o P i a v e 

A m a r o L a n d e 
F r e r e s 

Rosso A n t i c o 
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( o'iibust'hi'r per produrre un 
dillo vetro e si >a c>ie il prez­
zo dell'olio e pi.s.-ato ;n pò 
dir CHÌTI? da t i a h'i bre al 
dille l'on il nuoi o forno il 
solito chilo vetro lo buttici 
>r a fuor: i on 2't0 grammi d: 
oi io. i'i a, età: fascia le. : 

risparmiano y lire 
i n . si può stare *ul 

'•leua'o. reggere la • ore or 
rer.za- C'r.aro. no ' •.,. Ciitris 

L'i ci 
- s • p'fìie 
P'.- tata 
i.-'r(,!:;i. ìtn riodo coragg'0 
so a: prevenire la m-o d,e 
ori ora nel -ettore non ~.' s.-ri 
'e tanto ma cr.e potrebbe or 

• per lenza arni ero e 
« - g n ' i n cito cr-,ente 

alanti da una cesi 
m o-U, 

La Cooperatila ? etrarra fi 
ali'ic.sr. , i Toscana, era g.a 
una delle più importanti in­
dustrie del ietto, una delle 
r!-;e o ti e die :n termini dì 
-( quintaiaggio fa chiasso n — 
due con orgoglio Giuseppe 
Lrmim 

Ync.'e continuare a far 
dr.csso. ì uol tenere il }/assO 
imi i tempi, creare altri pò 

laio.o. Riandare in gì 
Italia e all'estero, hot-
e dam-ginne e co-ti 

sempre più co'i.petitm Ilei 
si e;;i, ;.. >.v....'u aius'ci. Tc.n 

o. IO 

.i ai 

Valerio Pelini 

Editori Riuniti 
Gruppi 

Storicità 
e marxismo 
- Nuova biblioteca di coltu­
ra - - pp. 180 - L. 2.5CO -
Partendo dal concetto ^ di 
egemonìa in Granisci, l'au­
tore offre qui un qualifica­
to contributo ad uno dei 
p ù attuali dibattiti tra gli 
studiosi marxisti italiani: i 
temi del'a libertà, della sto­
ricità. il significato, ma an­
che i limiti della definizione 
del marxismo inteso come 
storicismo. 

Rodriguez - Aguilera 

Picasso 
di Barcellona 
Traduzione di L. Diaz • • Li­
bri d'arte • - pp. 244 - 160 
tavole a colori - 1.042 illu­
strazioni in b . e n, • lire 
40000 - Concepito e realiz­
zato con estremo rigore da 
Rodriguez-Aguilera. e prece­
dente la morte di Pab!o 
Picasso, questo libro è uno 
studio critico delle opere 
conservate nel museo di 
Barcellona prima della do­
nazione che il grande a r i ­
sta spagnolo fece alla c;.-
:a delle opere della s i 
formazione e del suo esor­
dio al iar le . . 
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